
Prima Lettura   Sap 7, 7-11 
Dal libro della Sapienza 
Pregai e mi fu elargita la pruden-
za, implorai e venne in me lo spirito di 
sapienza. La preferii a scettri e a tro-
ni, stimai un nulla la ricchezza al suo 
confronto, non la paragonai neppure a 
una gemma inestimabile, perché tutto 
l'oro al suo confronto è come un po' 
di sabbia e come fango sarà valutato 
di fronte a lei l'argento. L'ho amata 
più della salute e della bellezza, ho 
preferito avere lei piuttosto che la 
luce, perché lo splendore che viene da 
lei non tramonta. Insieme a lei mi 
sono venuti tutti i beni; nelle sue mani 
è una ricchezza incalcolabile.  

 
Salmo Responsoriale  Salmo 89 
Saziaci, Signore, con il tuo  
amore: gioiremo per sempre. 
 
Insegnaci a contare i nostri giorni 
e acquisteremo un cuore saggio. 
Ritorna, Signore: fino a quando? 
Abbi pietà dei tuoi servi! 
 
Saziaci al mattino con il tuo amore: 
esulteremo e gioiremo per tutti  
i nostri giorni. Rendici la gioia  
per i giorni in cui ci hai afflitti, per  
gli anni in cui abbiamo visto il male. 
 
Si manifesti ai tuoi servi la tua opera 
e il tuo splendore ai loro figli. 
Sia su di noi la dolcezza del Signore,  
nostro Dio: rendi salda per noi  
l'opera delle nostre mani, 
l'opera delle nostre mani rendi salda.  

Seconda Lettura   Eb 4, 12-13 
Dalla lettera agli Ebrei 
La parola di Dio è viva, efficace e più taglien-
te di ogni spada a doppio taglio; essa penetra 
fino al punto di divisione dell'anima e dello 
spirito, fino alle giunture e alle midolla, e 
discerne i sentimenti e i pensieri del cuore. 
Non vi è creatura che possa nascondersi 
davanti a Dio, ma tutto è nudo e scoperto 
agli occhi di colui al quale noi dobbiamo ren-
dere conto.   
 
Canto al Vangelo   
Alleluia, alleluia. 
Beati i poveri in spirito,  
perché di essi è il regno dei cieli.  
Alleluia. 
 
Vangelo   Mc 10, 17-30 
Dal vangelo secondo Marco 
In quel tempo, mentre Gesù andava per la 
strada, un tale gli corse incontro e, gettando-
si in ginocchio davanti a lui, gli domandò: 
«Maestro buono, che cosa devo fare per 
avere in eredità la vita eterna?». Gesù gli 
disse: «Perché mi chiami buono? Nessuno è 
buono, se non Dio solo. Tu conosci i co-
mandamenti: "Non uccidere, non commette-
re adulterio, non rubare, non testimoniare il 
falso, non frodare, onora tuo padre e tua 
madre"». 
Egli allora gli disse: «Maestro, tutte queste 
cose le ho osservate fin dalla mia giovinez-
za». Allora Gesù fissò lo sguardo su di lui, lo 
amò e gli disse: «Una cosa sola ti manca: va', 
vendi quello che hai e dallo ai poveri, e avrai 
un tesoro in cielo; e vieni! Seguimi!». Ma a 
queste parole egli si fece scuro in volto e se 
ne andò rattristato; possedeva infatti molti 
beni. 

 
14 Ottobre 2018    XXVIII    DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 



DOMENICA 14 OTTOBRE    
VENTOTTESIMA DEL TEMPO ORDINARIO 
07.45 Lodi e S. Messa (Fam. Ferretti) 
10.00 S. Messa (Pro populo) rito di passaggio per i ragazzi  
di terza media, messa con gli adolescenti  
11.00 incontro con i genitori dei ragazzi di terza media  
e degli adolescenti e pranzo con le famiglie 
ore 15.00 Festa d’Autunno: Castagnata all’oratorio con giochi,  
animazione e tombola (ore 17.00)
17.45 Vespri e S. Messa (Costardi Lino) 
 
LUNEDI’  15 OTTOBRE  SANTA TERESA D’AVILA 
07.45 Lodi e S. Messa (Frigeni Zenone; Fam. Guerini) 
17.00 Rosario-Vespri e S. Messa (Gamba Fabio) 
21.00 incontro della Caritas Parrocchiale 
 
MARTEDI’ 16 OTTOBRE   
07.45 Lodi e S. Messa (Mario) 
17.00 S. Messa alla Casa Accoglienza Anziani (don Davide Previtali) 
17.00 Rosario-Vespri e S. Messa (Maria e Giuseppe; Coreggi Gino)  
20.30 incontro interparrocchiale di formazione dei catechisti a Santa Maria 
guidato da don Luca Della Giovanna 
 
MERCOLEDI’ 17 OTTOBRE  SANT’IGNAZIO DI ANTIOCHIA 
07.45 Lodi e S. Messa (Fam. Merati) 
17.00 Rosario - Vespri e S. Messa (Elisa Ambrosini) 
 
GIOVEDI’ 18 OTTOBRE   SAN LUCA EVANGELISTA 
07.45 Lodi e S. Messa (Mariangela) 
10.00 S. Messa alla Casa Accoglienza Anziani  
17.00 Rosario - Vespri e S. Messa (Fam. Martinelli e Rossetti) 
20.45 Incontro informativo del Pellegrinaggio Parrocchiale a Roma di Aprile 
in occasione del 70° Anniversario di fondazione dell’Oratorio 

Gesù, volgendo lo sguardo attorno, disse ai 
suoi discepoli: «Quanto è difficile, per quelli 
che possiedono ricchezze, entrare nel regno 
di Dio!». I discepoli erano sconcertati dalle 
sue parole; ma Gesù riprese e disse loro: 
«Figli, quanto è difficile entrare nel regno di 
Dio! È più facile che un cammello passi per 
la cruna di un ago, che un ricco entri nel 
regno di Dio». Essi, ancora più stupiti, dice-
vano tra loro: «E chi può essere salvato?». 
Ma Gesù, guardandoli in faccia, disse: 
«Impossibile agli uomini, ma non a Dio! Per-

ché tutto è possibile a Dio». Pietro 
allora prese a dirgli: «Ecco, noi abbia-
mo lasciato tutto e ti abbiamo segui-
to». Gesù gli rispose: «In verità io vi 
dico: non c'è nessuno che abbia lascia-
to casa o fratelli o sorelle o madre o 
padre o figli o campi per causa mia e 
per causa del Vangelo, che non riceva 
già ora, in questo tempo, cento volte 
tanto in case e fratelli e sorelle e madri 
e figli e campi, insieme a persecuzioni, 
e la vita eterna nel tempo che verrà». 



VENERDI’ 19 OTTOBRE   SAN PAOLO DELLA CROCE 
07.45 Lodi e S. Messa (in ringraziamento) 
17.15 Vespri e S. Messa (Suor Gianna)   
 
SABATO 20 OTTOBRE       
07.45 Lodi e S. Messa (Fam. Ferrari) 
16.30 S. Messa alla Casa Accoglienza Anziani  
17.30 Vespri e S. Messa (Fam. Bacis e Colombo; Carlo Mologni) 
 
DOMENICA 21 OTTOBRE 
VENTINOVESIMA DEL TEMPO ORDINARIO 
Durante le Messe del Sabato e della Domenica le offerte che raccogliamo 

sono per l’Oratorio in occasione del 70° Anniversario di fondazione 
07.45 Lodi e S. Messa (Mologni Giovanni) 
10.00 S. Messa (Pro populo)Presentazione dei Bambini di seconda e terza ele-
mentare e di seconda media che si preparano a ricevere i Sacramenti  
ore 11.00 Incontro con i genitori e  pranzo con le famiglie
17.45 Vespri e S. Messa (Zucchelli Pietro) 

Domenica 28 Ottobre GIORNATA MISSIONARIA 
Con la presenza di don Massimo Peracchi missionario diocesano partente per Cuba 

Martedì 23 Ottobre INCONTRO FORMATIVO CON FRANCO NEMBRINI 
“Il mestiere (im)possibile del genitore ore 21.00 all’Oratorio 



IL TERZO COMANDAMENTO 
«Ricordati del giorno di sabato per santificarlo» 
 

Diceva Roberto Benigni nello spettacolo televisivo del 2014: “Questo co-
mandamento è il comandamento preferito dall’Autore, da Dio stesso. È il 
comandamento che Dio ama più di tutti”. Perché con queste parole il Si-
gnore invita gli uomini a dedicare un giorno alla settimana a Lui. 
È il comandamento che ha la formulazione più lunga: “Ricòrdati del giorno 
del sabato per santificarlo. Sei giorni lavorerai e farai ogni tuo lavoro; ma 
il settimo giorno è il sabato in onore del Signore, tuo Dio: non farai alcun 
lavoro, né tu né tuo figlio né tua figlia, né il tuo schiavo né la tua schiava, 
né il tuo bestiame, né il forestiero che dimora presso di te. Perché in sei 
giorni il Signore ha fatto il cielo e la terra e il mare e quanto è in essi, ma 
si è riposato il settimo giorno. Perciò il Signore ha benedetto il giorno del 
sabato e lo ha consacrato”. (Esodo 20, 8-11) 
Per gli ebrei il Sabato, lo Shabbath è un tempo che l'uomo consacra a Dio, 
è un tempo di riposo per tutti e anche per la creazione, per gli animali, per 
la terra.  
Per i cristiani lo Shabbath assume un nuovo significato con la Risurrezione 
di Cristo. La Domenica si identifica ora con l'alba in cui il Risorto è apparso 
ai suoi, in cui noi ci raduniamo con lui, in cui lui ci invita a sé a farci parte-
cipi del giorno dell'adorazione e dell'incontro con Dio, in cui lui si fa incon-
tro a noi e ci cerca e noi possiamo cercarlo. 
Il Giorno del Signore, la Domenica è un tempo fondamentale per i cristiani. 
Anzi è un tempo indispensabile, come affermavano i Martiri di Abitinia: 
"Sine dominico non possumus", cioè: "Non possiamo vivere senza celebra-
re il giorno del Signore".  
Oggi il modo in cui anche i cristiani vivono la Domenica fa pensare che 
questo comandamento, il preferito da Dio, sia tranquillamente trasgredito. 
Non si tratta solo di “andare a Messa”, ma di santificare questo tempo dedi-
candolo al Signore. La Domenica è il tempo del riposo e del silenzio, tempo 
per contemplare la bellezza del creato e soprattutto tempo da dedicare alla 
cura delle relazioni familiari e amicali e alla testimonianza gioiosa della 
nostra fede. Come afferma Papa Francesco: “Lasciamo che  lo stupore 
gioioso della Domenica si irradi nei pensieri, negli sguardi, ne-
gli atteggiamenti, nei gesti e nelle parole… Magari fossimo così luminosi! 
Ma questo non è un maquillage! Viene da dentro!” 
Alcuni anni fa un parroco ha ironicamente esposto una cartellone fuori dalla 
chiesa sul quale c’era scritto “Siamo aperti anche di Domenica”. Un modo 
simpatico per ricordare alle famiglie di organizzare il tempo della Domeni-
ca partendo dalla collocazione della Celebrazione Eucaristica. 
Non andare a Messa solo perché è festa, ma fa’ festa perché vai a Messa! 

Don Roberto 


